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one sociale agraria, la formazione di un 
emanio forestale ed il riscatto di tutte le 

acque oggi monopolizzate dai privati. Un 
briciolo di socialismo si affaccia quando il 
deputato socialista propone «la conquista 
Cella terra mediante leggi di esproprio 

nell’interesse delle forze che chiedono la 
Soluzione del più tormentoso problema : la 
Isoccupazione ». 

Venne quindi letto un indirizzo d’omag- 
gio, al quale Sua Santità rispose con pa- 
role di ringraziamento e di encomio e con 
paterne raccomandazioni, quindi — dopo 
aver impartita l’apostolica benedizione — 
si è ritirato nelle sue private stanze, sa- 
lutato all’uscita da vivi applausi. 

L’altro giorno S. Santità ricevette pure 
una deputazione delle organizzazioni catto- 

  

maestra signorina Coari. Ora è Fogazzaro 
stesso che s’incarica di rispondere a quella 
stampa. Il vice-presidente della Nicolò 
Tommaseo infatti, letta la prefazione del 
Fogazzaro e sentiti i commenti fatti dagli 
anticlericali, scrisse al senatore spiegando 
gli scopi della associazione magistrale cri- 
‘stiana così calunniata. E Fogazzaro rispose :, 

Ua negro, vissuto per 
molti anni a contatto degli europei e im- 
piegato poi come guardiano presso una sta- 
zione dello Stato, dove lo si riteneva uomo 
in tutto e per tutto incivilito, si presentò 
un giorno al magistrato locale per denun- 
ziare alcuni indigeni del suo villaggio, che 
avevano mangiato il cadavere di suo padre, 
morto di malattia qualche giorno prima. 

diventa acutissimo quando la pelle traspira: 
I nani, abitanti del bacino dell’Akuba, 

hanno una statura variante da un metro ad 
un metro e 25. i 

Il colore però della pelle di questi nani 
raramente è nero ; più spesso è giallo-rame, 
o chiaro, come suole essere in tutti gli abi- 
tanti delle foreste sottratti quasi perma- 
nentemente alla lucs diretta del sole; testa 

marchio Tu ‘Giiesto t ti di oricina- | lich® di Germania. Egregio Signore, « — Hanno mangiato essi soli mio padre | grossa e lunga, capelli crespi e rossastri, 
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ie Ità © tardive dal punto di vista crorolo- : + T: 1 " : EDITA DASIO dgpanis RISROn> alla mia famiglia, e nemmano a me che | mato, braccie lunghe membra gracili con VI & C. 81c0, appare un carattere essenzialmente UN iNconiro il Tittoni coll Billowa Venezia dere ad una lettera squisitamònte gentile | £*“ ) 9 ) DECIETE E 

    

O SI- s : . . tesi 4 5 a; . x . a i x} ti 0A n D Ì Oni Ì issi Ì Ut 3le ? { al- n È bra convenire. moventi politici, gli altri giornali vi an- | Nicolò Tommaseo sia infsudata a un par- | pubbliche e festive ricorrenza, per essre ; a To pine SA SRL 
RR Quale carattere hanno queste riforme? | nettono tutti importanza internazionale. tito politico. Le confesso che quando la | SISUTI che non rimanga carne invanduta. o esperti ne giti e con a È dl 
LO ae tenduno esse a finalità rivoluzionarie, ma- siguorina Coari mi fece richiedere di una | L'uomo, dunque, viene manlato in giro Lai enate e bravissimi DE E 

SRL © Bufestano l’influenza dei principi marxisti? Per diffondere la lingua latina e-greca | Prefazione al suo libro, ho accettato volen- | par il villaggio; gli amatori l OSSSEVARO, i A Litta OBDI, Rena “ Sa 2a E 
tenova Il marxismo non vi si manifesta in al- E 1 L ni ; 9 tieri di scriverla e per onorare la memoria | lo palpeggiano, apprezzano l'abbondanza | ® ADDO e AT n 32 E o O i ; 9 on i È : . A ON "n ) e end re cun modo; basta per dimostrarlo il fatto oma, 12. IR dice che fra d’un uomo non ancora classificato defiaiti- | del grasso, lo sviluppo dei muscoli, e in- 0 e i E Da n A a # Rrez Ù 
- che i socialisti si preoccupano di aiutare | P9Chi pa a o un NUMErO | vamente, e per restituire il suo vero va- | fine si risolvono chi per un? spalla, chi ne SI Li i n RR 
-#édi 1 piccoli proprietari e riconoscono le ne-|!!N!°0 In “ingna ‘asina, per ia commemora- | ire ad un nome preso da una grande As- | per una coscia, chi per una gambi: e cia- | per loro, CRETE I pICARCESO 
‘mastico Cessità di provvedimenti sociali in loro fa- | 2/09 del natale di Roma (21 corrente). | s&tiazione Magistrale che non pareva agire | Scuno segna con arzilla bianca il pozzo | ima agli alberi più alti con l’agilità delle mastice x nari 3 dr d 7 D* È ; ERI 1 sci ; o metro i ren Mishi Vore. Questo è il’punto più saliente del L'opuscolo conterrà risposte di dotti di secondo lo spirito di quel vome. Il mo | prescelto. Il disgraziato è interamente con- | Scimmie, portando le armi fra le dita pren. 
na Possibilismo di tutto questo programma | V®!® parti d'Europa, intorno ai mezzi più scopo’ principale non era di censurare l’As- | scio della sorte che lo aspetta e non s2 ne sili dei piedi; scivolano silenziosi fra le BOLDI ipo e opportuni per difendere e diffondere le sociazione. ma di mistaner» ben distinta | stuvisce, nò se ne addolora, nò fa alcun-| macchie più folte e intricate; si nascon- 
* so la piccola Se è stata sempre in- lingue latina e greca e diffondere gli studi 1a personalità RE A SO | chè per sottrarvisi. « Oznuno nasce col sno | dono per aspettare al varco l'elefante, e 

È: cantati egsi non Pi ti tenuta. | I2SSICI. : x 00 ; ; .1| destino» dice il negro: egli è nato pet | con un colpo del loro minuscolo coltello r Giam- a essi non l’anno però mai sostenuta, Certo a quasto nome si adatta bene il essre mangiato ; ecco tutto, D'altra pacto | gli tagliano i tendini del garetto. Caduto, 
a bibita È ai Danno riconosciuto la sua utilità ; oggi, Ara = - : n primo articolo del loro statuto, ma è desi- non ha goduto lunghi mesi di bella vita, | lo finiscono con le lance :- il -pigmeo che 
i. Man on un cambiamento sintomatico, diventano II discorso di Fei su Pio Xe da (ole derabile che la pratica risponda, cha l’in- | ! > 15 5 l o gt oo 
<A Propugnatori di provvedimenti Hr aiutarla It, to della educazioae coni Si:pros | L02190 ban nutrito, appunto par iogras | atterra il gigante! È 

e se O este done riserve SEE o Roma, 12. — In una delle scorse sere SE ei o ra a io sare, mentre gli altri lavorano da mattina I nani vivono lontani dalle popolazioni, 
BETS proposte dbllian SR per SERRE nel Teatro Vittorio Emanuele di Torino Ea- s affatto Tuoro Aaa politica LI aa a sara? : Ie quali sì SESDEONE Se è necessario, e — 

; a . . . a . L LO dix n . . . » —_ ica SR nea ico F a te un discorso su Pio ) do ga Quando tutto è venduto, ancha i visceri, | talora, se hanno fame assaltano fieramente ; Piccola proprietà, la fanno più per una | Fico Ferri ha tenuto 0% apolitico dell’Associazione dovrebbe essere Ù Ù) . 

Ila 

Possibilista. 

Prima di tutto i socialisti son oggi co- 
Stretti ad occuparsi dell’agricoltura e dei 
Suoi problemi. Essi non hanno fin ora pen- 
Sato a farlo, perchè erano profondamente di- 
Visi sopra la riforma da proporre e le idee 
Marxiste consigliavano loro una posizione |, 
intransigente. Ma ora sono usciti da questo 
periodo ideologico, e sebbene non -esista 
un programma agrario ufficiale, tuttavia vi 
sono dei punti umani, delle riforme interne 
alle quali la maggioranza del partito sem- 

Questione di metodo che di principio. 
Li Constatiamo dunque che il partito socia- 
Ista è diventato amico dei piccoli proprie- 

tari ; ognuno vede come questo atteggia- 
E° Significa la negazione del principio 
ATXIsta dell’accentramento fatale e pro- 

Eressivo della proprietà. 
I Anche le altre riforme proposte non hanno 
Wa carattere rivoluzionario ; esse sono 

. 41 comuni a tutte le scuole, ed a tutti 
Sli uomini politici che intendono i bisagni 
dei tempi. 

La Cooperazione, il prcbivirato, l’assicu- 
lazione contro gli infortuni evtrano in 
quel programma sociale generale che trova 
; PODI P'opugnatori in ogni partito. 
Lon. Samoggia dice con frasi alquanto 

RIDIgUOE «noi vogliamo la conquista della 
“tra, delle l.ggi di espoprio, lo sviluppo 
dell’affittanza collettiva». Ma ciò quando 
Von chiaro e beu inteso non ha affatto 
" 3 Socialista» Dell’affittanza collettiva 

© s:mbra un sistema di c.Jlettivismo a- 

Venezia, 12. — Venuto in forni priva- 
tissima col solo suo segretario particolare, 
la mattina di domenica, il ministro Tittoni, 
dopo una sosta all’albergo Danieli, si re- 
cava all’ Hotel Britannia ove ebbe un col- 
lquio con Biilow, il ministro germanico, 

Fecero poi assieme una colazione al Bri- 
fannia, ed alla sera, all'Hotel Danieli Tit- 
toni offrì un pranzo di gala. Alle 10.55 
Tittoni ripartì per Roma. 

Roma, 1?. — Mentie la Tribuna esclude 
che il colloquio di ieri a Venezia abbia 

  

  

che ha dato luogo ad un incidente di cui i 
giornali torinesi non hanno parlato e che 
qui si vien a conoscere soltanto ora. Quel 
teatro appartiene alla Corte, e l’ impresario 
ha un contratto in cui si vieta ogni mani- 
festazione riguardante la politica ola reli- 
gione, perchè la Corte possa intervenire 
tranquillamente nel suo palco a qualunque 
spettacolo. 

Ora il sindacato dei giornalisti torinesi 
aveva combinato con l’impresario, le quattro 
conferenze di Fradeletto, Foà, Serao, Ferri. 
Ma dop» che gli avvisi erano già in pub. 
blico, l’ impresario ripensò che la confe- 
renza Ferri riguardante Pio X aveva ca 
rattere politico e religioso. Quindi fece os- 
servare al Sindacato che egli non poteva 
darle corso. 

Allora ci fu chi pensò di chiedere al 
Quirinale una deroga speciale alle norme 
contrattuali del teatro. La Corte telesrafò 
dando il suo consenso. Così Earico Ferri, 
erattando quel tema, fu in qualche modo 

  

come la sua. E l’argomento n’è tanto grave 
e io sono così lontano dal desiderare altro 
che «l’incremento della istruzione e della 
educazione popolare sulla base dei prin. 
cipii cristiani! » 

Ecco dunque: forse a ragione, furse a 
‘torto, forse partè ‘a ragione, parte a torto, 
è nel pubblico l’ opinione che la Nicolò 
Tommaseo ugisca per il mautenimento del- 
l’ insegnamento catechistico nella scuola 
pubblica senza preoccuparsi del suo valore 
per l'educazione religiosi, che è misero, 
E° altresì nel pubblico l'opinione ch» la 

sancito dallo Statuto. Se ne persua lano, 
niente è più fatale alla religione che il 
farne monopolio di un partito politico, il 
mescolarvi, comunque la politica. 

Con rispettoso animo, suo 
Antonio Fogazzaro, 

Accetta di essere clericale. 
Il vica-oresidente della. Tommaseo re- 

plicò affermando ancora una volta ch: la 
associazione non era infeudata a partiti 
politici, che oltre agli interessi della classe 
mirava a una scuola e a una educaz one 
completamente cristiana, com'era il pen- 
siero di Nicolò Tommaseo e com’era il pen- 
siero di Fogazzaro. i 

Il quale rispose con la seguente : 

Egre io Signore, 

Non p>ss) che applaudire ai. suoi propo- 
siti di operare, coa i colleghi suoi, perchò 
non si creda che la <«dottrinetta » è, se- 

sono suo figlio! » 
E strepitava e protestava contro la pre- 

potenza e il danno sofferto, e voleva che 
il magistrato gli rendesse giustizia. Ne fa- 
ceva una questione di... eredità! 

Si distinguono parecchie qualità di carne 
umana. La migliore è fornita da schiavi, 
ovvero da prigionieri di guerra, ingrassati 
a bella posta. Quando l’urmo è al punto, 
prima di macellarlo lo si mette in vea- 
dita, come si fa coi vitelli o montoni nei 
piccoli paesi di provincia in occasione di 

si rompono le braccia e le gambe del sog 
getto a colpi di mazza, poni lo si affonda 
fino al manto id un corso d’acqua o in un 
pantano, legandolo per l> ascelle e par la 
testa a un palo, perchè la correute non lo 
porti via; e, per sottrarlo ai coccodrilli, 
lo si erconda con una palizzata. Si calcola 
che tce giorni di simile macerazione siano 
necassari e sufficienti per rendere le carni 
più succose e tenere, e perchè la pelle si 
distacchi facilmente; allora si ritira la vit 
tima dall’acqua, le si taglia la testa, e s! 
fando le parti, secondo le prenotazioni. 

Le carni non si mangiano mai crude, 
ma bollite, abbrustolite o affumicata, e 
spesso condite con la salsa peli pil, specie 
di peperone rosso. Ls ossa vengono ‘accu- 
ratamente rotte per estrarne il midollo, 
che, insieme col grasso che circonda i reni 
e i visceri e con quello ché si accumula 
nelle palme delle mani, nalle piante dei 
piedi e nelle cavità orbitali, è reputato. il 
miglior boccone. 

grosse articolazioni, piedi piccolissimi : tali 
sono i principali caratteri schematici. dei 
pigmei. 

La fronte stretta, il naso corto, schiac- 
ciato e rincagnato, le mascelle forti e spor- 
genti, sotto le quali sfugge il mento breve 
ed ‘angoloso,.la barba, che. spesso è folta. 
e abbondante, dazno alla fisonomia, animata 
da piccoli occhi maliziosi e mòbilissimi, la 
caratteristica apparenza di una senilità pre- 
coce. Di solito anche il corpo è coperto 
come da un velo, essendo il sistema peloso 
in essi molto sviluppato. 

tuttavia non sdegnano di fare un’ po’ di 
commercio, scambiano i prodotti di caccia 
con quelli del suolo, poichè essi trascu- 
rano affatto l’agricoltura. Del resto anche 
i nani hanno fama di antropofagi ferocis-‘ 
simi. 

Col sostenere che il cannibalismo sia es- 
senzialmente un abitudine inveterata, spe- 
cie in certi punti del Congo, dove è an- 
che mantenuta dalla superstizione, non si 
intende certo giustificare una usanza così 
orribile per sè stessa e per i metodi atroci 
con cui si applica e si pratica. | 

Del resto, mentre da quanto si è detto 
potrebbe credersi l’ indole delle popola- 
zioni del Congo estremamente feroce e bel- 
licosa, invece in nessun punto dell’Africa 
si trova gente più timida e meno fiera e 
ribelle di quella che abita il Congo. 

Infatti Stanley cen pochi uomini potò 
mettere per trentadue volte in fuga interi 
stuoli d’ indigeni; ed è noto che il Belgio 

Ì A Erario, sì sono fatti propugnatori i cattolici | 118vato al grado di oratore aulico. condo la Nicolò Tommaseo, il palladio da | Le guerre tra villaggio e villaggio, pro |con truppe limitate ha potuto estendere 
e le società da s$ o ono asian i difendera per silvare 1 principii cristiani | vocate spesso dai più futili pretesti, non | il suo dominio sulla immensa regione, 3 Sa SS i iS i b O . 4 a sa, È ; 7 3 . SE A ° 5 A + È è ° fiorenti, Dunque ee: parli di dial - ; toni li < nella scuola; perchè non si creda che la | hanno altro scopo chs di procurare simile E° constatato che, rispettando i villaggi; 
istituzi ; si mangiava trenta secoli 1a. icolò Tom a un colore politico, | selvaggina; e sono, perciò ver oprie | i i ivazioni k gr Stituzione come un’ attuazione del pro- Como g Nicolò Tommaseo h politie lvaggina ; p ere e proprie | il bestiame, le coltivazioni, le persone, si 
Spain, Socialista. i 

telò esaminando tutto il programma   Un eminente interprete di vecchi lin- 
guaggi, l’abate de Genowllac, ha ricosti- 

Auguro, proprio con tutto il cuore, che 
questi propositi trionfiao. A. parte la « dot- 

  

  

      caccie all'uomo. Lo scambio di prigionieci 
non sì fa mai; ognuno preferisce mangiare   possono attraversare, senza colpo ferire, 

anche da piccole carovane, estèse pianure 

   

  

es agrario Cl esiesoi it ivi draniio propu- | tuito su documenti scoperti in una piccola trinetta», vi ano PIoTali anche Ì proprl: I prigionieri incolumi si fanno e boschi foltissimi ; mentre i negri SES 
SINA flare nile alia ai Mesopotamia la vita dei popoli vis- | se cercherete d I Do a Dio il ingrassare per i tuturi banchetti ; i feriti | non sono molestati — hanno una specie di 
fo= AD e cha Indichi il partito da cui è stato pro- | suti colà la bellezza di trenta secoli or | cuore dei fanciulli ; PIRATE il senso VEnS0eHO divorati subito dopo gli uccisi. La | soggezione e paura degli europei ; specie 

i POSto, Sopra di esso si potrebbe scrivere | sono. i morale cristiano; ma ad esser | chiamato carae che resta, dopo uno di questi formi- poi si mostrano rispettosi e perfino servi- 
Senz'altro ; programma sociale agrario. Questi documenti — racconta il Pez | clericale per questo ©1 sto anch’ io e con dabili simposit. si affumica e serve, pei zievoli verso »ì corrieri, avendo i negri 

ilole a socialisti non hanno poi alcuna ori- | Parisien — erano consegnati su tavolette tutto il piacere. i giorni di penuria. gran timore della molcanda, la carta scritta 
TGHE Finalità in queste proposte. Le più note- | lenticolari in terra cotta, che l’abate Ge- | Mi creda intanto, caro signore, con molta Le donne, però, sono raramente ammesse che essi portano. 1 

308 voli e le più importanti le troviamo e-| nouillac è riuscito a decifrare, stima e simpatia Suo pe ‘ | a questi banchetti; tuttavia sono ben felici! Ogni carta che rechino segno qualunque 
3. pillole *Presse e propugnate nei congressi catto- | Fra le note curiose così esumate, troviamo | Antonio Fogazzaro. quaudo possono procurarsi di nascosto un | è molcanda; un pezzo di giornale, una 

È di suna anni fa. Al congresso di|i seguenti particolari sull’ alimentazione rinato di carne, o qualche osso da rosic- | lettera, > eat: un libro, per un ne- 
oss ne del 1894 fu-approvato un programma | degli antichi popoli : D na ca sh gt + | STO Congolese tutta questa roba è affattu- ISZONIA sione gle poi la na maggiore ilutra |-"eLo carni du macelleria, dicono quelle | _LA <FEDRAS IE EA ia y (a. no seen di acpada qualità si cons | rafa, anzi è la più ‘strana e diabolica di 

d TE TORE a Page esso di ‘atudi ‘soblali tenu: note, non erano tare: sulle loro tavole* carne: | Sabato, al'Lirico di Uno SI di Didi liici peg ve ENI II tt Go En (Palaxs0 lea M adova nel 1896, durante il quale | di bue, di vitello, d’agaello, di capra, di ei pr ono SE si : ui ne (IRE So > Rea) ieri Tia 1c0n0 GS quella carta... parla; ILE 
Poli Orisi a presentò una monografia sulla | coniglio. La selvaggina pure-era molto co- FR a e tall za a ei RIA o alora a anche un po civilizzato, 

important e in cui sono prospettate le più | nosciuta, ma il ‘nostro pollo, delizia delle | il Teatro, PUPA i De e 8 3 IRE RR Sn VISGS spedito con una. lettera, la si consi- 
: e l riforme agrarie, Ciò per. l’Ita-.| tavole moderne e aspirazione di Enrico IV. | mito. La tragedia calde. due sole ssene | tall È gia pa jUSlle re- | dera come cosa terribile e sac ‘a, pensando 

e dai Se guardiamo all’ est:ro noi vediamo*| era igaoto. . furono applaudite. Gli amici di D Annun- | gioni antropotaghe ca SÌ Vede un cieco, | forse che quella carta sia capace di- vedere sud n 1 Cattolici. sono stati i. precursori di.| La:carne era servita in ciotole e scodelle, | zio incolpano gli attori: gli... altri com-| Uno storpio, Un LOSE. i a e patire ciò che gli fane dice e di. raccon- 
È ho odierno movimento riformistico a | bollita o arrostita, con o seriza salsa, in | piangono gli attori coinvolti nell’ infelicità Auche 1 morti di malattia forniscono | tare al bianco, e perciò la riceve, la cu- Avore dsll’ agricoltura, «©. | larghe fette che venivano presa... colle dita. | della tragedia. Domenica sera il Teatro carne di ottima qualità ; e neppure i ca- | stodisce e la consegna al destinatario con 

. ‘01 abbiamo rilevato questo fatto allo I legumi non erano molti nè molto deli- | era quasi vuoto. i daveri sotterrati sono lasciati iù pace. Quelli | cura meticolosa. i 
1 sé l soa è "It “a Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 

(bl Chimico Farmacisia PEN LULANI in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella serofolosi: È 1 nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tubereo- 
; dl! PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ue dipendono, ing ia 99 - BE'LACONE Li. 8.00 
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Gli indigeni, adunque, non-sono per in- 
dole assolutamente feroci ed è perciò che 
anche i Missionari benchè vivano segregati 
e indifesi in mezzo alle più dense popola- 
zioui, non hanno molestia alcuna dai loro 
vicini, i quali anzi si aggruppano volen- 

- tieri intorno ad essi, mentre fuggono dalle 
vie più battute. Il che renderà col tempo 
più agevole e proficua l’opera dei Missionari. 

‘Peraltro, molti e molti anni occorreranno 
perchè l’ Africa centrale si liberi dalla 
vergognosa piaga del cannibalismo. Trat- 
tasi di modificare non solo il gusto e il 
costume d’ intere popolazioni, ma la loro 
mentalità ; e ciò può ottenersi solo lenta- 
mente e influendo sulle nuove generazioni, 

Il che stanno facendo i Missionari del 
Cuor di Maria, Gesuiti, Padri Bianchi, 
Premostratensi e i Religiosi del Sacro 
Cuore di Gesù di Soisson e le Suore Mis- 
sionarie Francescane, del Cuor di Maria, 
di Nostra Signora di Namur, della Carità, 
del, Prezioso Sangue e Missionarie d’Africa. 

ospedali, Scuole; educandati, orfanotrofi, 

oltre le Chiese e Cappelle ed altri Istituti, 
sono in pochi anni sorti tielle Missioni, e 
30 mila circa sono i cattolici e 60 mila i 
catecumeni; esiguà cifra in confronto dei 
milioni d’ indigeni ; ma èssa mano mano 
si andrà estendendo, pottando anche in 
quelle regivtii la luce del Vangelo e della 
civiltà. Poichè è provato che le misure re- 
pressive — certo necessarie — per togliere 
tante usanze supestiziose e feroci non ser- 
vono ad altro, in fondo, che a rendere se- 
grete e celate le pratiche, specie del. can- 
nibalismo, che prima si° compievano sotto 
gli occhi stessi dei bianchi, bisogno di se- 
gretezza nato dal desiderio di celare un 

° vizio abominevole, al quale non sa sot- 
trarsi, ma di cui si riconosce l’ortore — 
che sarebbe già un risveglio di coscienza 
— ma dalla sola paura del castigo. 
“Ma l’opera dei Missionari; benedetta da 

Dio, varrà ad ammansire anche gli indi- 
geni del Congo ed a civilizzarli, come già 
tutti gli altri popoli illumivati dal Van- 
galo. So: 

  

  

DALLA PROVINCI? 

  

  — grano 

Gemona | 
12 aprele. 

Parte del parapetto municipale atter- 
rato. — I mattinieri gemonesi la mattina 
del giorno di Pasqua 

puscolare parte del parapetto che cinge la 
loggia municipale, atterrato e parecchie co- 
lonnine spezzate. E man mano che le cam- 
pane inneggianti l’alleluia, svegliavano i 
cittadini, questi sì riversavano in capan- , 
nelli verso il Municipio commentando in Le 3 

È polo avvilito e sfruttato, che ha bisogno di vario modo il fatto. Nessuno sapeva dare 
una esauriente spiegazione. 

i ; È Ì 
Finalmente giunge notizia che certo Pa. ! 

.tat Domenico di Biagio d’anni 23 viene 
arrestato quale reo sospetto dell’atto van- 
dalico. Verso sera un'altro arresto, quello 
di certo Zanin Antonio di Domenico, viene | 
finalmente a soddisfare la curiosità pubblica. 
E si seppe che i due suddetti. più i gio- | 
"vani: Zamolo Pietro di Giuseppe gelusiot 
d’anni 24, Marini Antonio di Leonardo 
ustinon d'anni 24, Collini Emilio di An- 
gelo Paiaz d’anni 20, ubbriachi turbavano 
la quiete della sera del sabato Santo con 
grida... 
mezzanotte si trovavano davanti alla loggia 
municipale e vollero scomettere sulla sin- 
gola capacità di saltare la balaustra che 
contorna la loggia. Dopo i salti vennero le 
spinte a spalle sopra la balaustra che pét . 
vetustà cedette ben presto e precipitò al 
suolo. mentre i vandali se la davano a 
gambe, 

I carabinieri passando di lì verso le 15 
e constatato il fatto si diedero attivamente 
alle ricerche che alla mattina furono coro- | 
nate da successo coll’arresto del Patat die- 
tro le indicazioni del quale si potè proce- ; 
dere all’arresto del Zanin mentre il Zamolo | 
sì conserva latitante e gli altri due ven- 
gono esclusi perchè non ebbero parte al- 
cuna nella vandalica opera. 

Resiutta 
12. aprile, 

Municipalia. —— Decisamente la calma. 
nelle nostre sedute ‘consigliari scompare 
à poco a poco ed alle discussioni ordinate 
subentrano i clamorosi incidenti e battibee- 
chi poco edificanti. 

Nella seduta del 10 corr. si dovevano 
tarttare 11 oggetti ma nessuno di questi , 
potè essere esaurito essendo scoppiato un 
alterco fra vari Cunsiglieri in merito al pro- 
cesso verbale della seduta precedente. Un 
consigliere infatti voleva far inserire a ver- | 
bale una protesta perchè la Fabbriceria nòn | 
aveva ottemperato all’ invito di presentare : 

consiglieri si opposero nof | J conti, altri 
credendo che l’Amm. comunale possa inge- 
rirsi negli affari della Fabbriceria. Poi il 

_ consigliere Linossi Pietro voleva protestare 
perchè il Sindaco aveva concesso le aule 
scolastiche all’ autorità militare per allog- 
giarvi una compagnia Alpini in sede estiva. 
Non valse che il presidente avvettissé che 
‘ciò non rientrava nell’ordine ma essendo 
la discussione degenerata in tumulto; do- 

- vette sciogliere senz’ altro la seduta nel 
mentre il pubblico gridava: Ci vuole il 
Commissario Regio. 

Latisana 
11 aprue. 

Il primo pontificale di Mons. Abate. 
— Oggi Mons. Abate ha celebrato il I. suo 
solenne pontificale. Il Duomo era stipato 
di popolo. La Schola Cantorum, diretta da 
Don Zanini eseguì magnificamente, 
sempre, la Messa del Cafpocci ed un Mot- 
tetto dello stesso Don Zanini. 

Ma della musica, come della cerimonia, 
svoltasi con buon ordine, noi non ci odcu- 
peremo. Ci occuperemo piuttosto dello sma- 
gliante discorto, letto al Vangelo, dal nuovo 
Monsignore. 
Prendendo per motto le parole della li- 

turgia. Haec dièés quam fecit Dominus, Egli 
eccitò i suoi figli a godere dell’avvenimento, 
che fa risplendere di nuova luce la illustre 
città di Latisana. 

Fatta una dettagliata storia del pasatso 
civile e religioso di essa, che sempre si 
distinse fra i capiluoghi del Veneto: una 
gemma però mancava a Latisana, esclamò, 
Gloè una onorificenza perpetua al suo Abate. 
Pio X lo comprese e per mezzo di Sua Ece. 
Mons. Arcivescovo, col plauso universale, 
concesse all’Abate di Latisana il titolo di 
Protonotario LROLIG ad instar  partici- 
pantium. 

« Ma un pensiero, continuo, turba la. 
‘mia mente: ed è il pensiero della mia po- 
chezza, davanti a tanta segnalata dignità ; 
quasi episcopale. » E proruppe in un inno ! 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Profettura 

    

attraversando la’ 
piazza Vittorio Emanuele sulla quale sta ‘ 
il nostro Municipio videro alla luce cre- . 

poco educate; verso la una dopo . 

COME | 

di ringraziamento a Colui, che dal nulla 
lo innalzò all’onore dell’ infula. 

Noi ci congratuliamo col neo Monsignore 
della onorificenza avuta. E vogliamo tratte 
voti ed augurii per Latisana dalla festa 
odierna : la Risurrezione. 

Sì, risurrezione da quel igtbate, che av- 
vilisce gli animi in una atmosfera di apa- 
tia e di morte, 

Risurraziohe del sentimento religioso af- 
fievolito, della fede illanguidita; risurre- 
zione della coscienza cattolica più che ago- 
nizzante, morta interamette. 

Risurrezione specialmente del povero po- 

| giustizia, di libertà, di pane! 

| schede, a seconda degli umori, 
‘ gruppi, sono in gestazione, 
come si campi ancora fra le nuvole. 

; » Non scriveremo sulla presente campagna 
| elettorole se non quando si saranno meglio 
delineate le tendenze. 

Ci telefonano : 

Giudice Istruttore a Latisana. — Ieri 
il giudice istruttore presso il Tribunale di 

diversi 

Udine si trovava a Latisana per avviare 
: Istruttoria in merito al rilascio di un do- 
‘ cumento pubblico, che, a quanto si dice, 
: venne da qualcuno impugnato di falsità. 
i In proposito si sono interrogate diverse 
‘ persone, ma nulla é trapelato in proposito 
che mi sia dato riferirvi. Non vi taccio però 

‘che in paese è commentata molto sfavore- 

ramente l’ autore, perchè il fatto incrimi: 
nato sarebbe per sè innocentissimo ed ef- 
fetto della più lampante buona fede, 

‘i S. Vito al Tagliamento 
12 aprile. 

i 

ghera. — Ieri verso le 17 

cina assieme alla madre Sclippa Maria. 
Recatosi poi nel cortile, non si sa come, 

: cadde in una pozzabghera d’acqua piovana 
i e colaticcio di letamaio; pet sfortuna nes- 
suno lo vide subito; da solo egli non fu 

‘ capace di rialzarsi e così dovette morire 
soffocato anche dalle  pestifere Dili 
della pozzarighera. 

Prima ad accorgersene fu la mamma che 
precipitò in aiuto «del bambino; 
tardi; 

davere. 
Madri, attente ai bambini ! 

STAI de è pe 

DALLA REGIONE 

| Portogruaro. 
I2 aprile. 

Sabato 10 corr. Cose del comune, — 
vi è stata la 3.a convocazionedel Consiglio 
ed'anche questa volta furono votate schede 

il sindaco come per la bianche sia per 
Giunta. Erano presenti pochi consiglieri, 
però il numero sufficisnte per poter dare 

; corso alla seduta. Prendeva parte questa 
Coon-Rocca volta anche il consigliere co. 

prof. Guido, il quale rimediò alla ommis- 
sione dei suoi colleghi, giustamente lamen- 
tata dalla Concordia, ringraziando il signor 
sindaco nob. cav. uff. Daniele Muschietti 

a pro del Comune nei suoi 14 anni :di sin- 
dacato. 

i Cosi venne sciolta la seduta senz z’altro 
di notevole. 

il governo con Decreto Reale dichiarerà 
sciolto il Consiglio ed avremo le elezioni 
geueiali. 

Il nuovo Decano. — Dalla S. Sede, 
spetta il diritto di nomina il M.o R.0 Mons. 

, Degani, Canonico del nostro R.mo Capitolo, 
venne testè nominato Decano déllo stesso 
in sostituzione del defunto R.io M. ob. 
Tinti. 
  

,, Catechismo Breve “. 

parte del Compendio della Dottrina Cri: 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Ceritesimi 10 la copia, spese postali in più 

Ventesi a Ri Cassa. 

ja le: malattie di 

  

zione che accomp? 

Sulle elezioni Amministrative. — Varie 

il che denota 

volmente la denuncia, e se ne giudica seve- 

Bambino che atnnega in una pozzan- 
| il bambino 

Pietro Zilli di due anni trovavasi in cu- 

ma troppo 
ogni ulteriore cura del medico fu 

‘ pure di utile perchè il piccino era già ca- 

per la sua opera indefessa e disinteressata 

Ora quindi sta in mano del Prefetto il 
, giudicare se sia possibile continuare in tale 
‘ situazione fino alla nomina degli altri 12 
consiglieri, ed in tale caso nominerà un 

| Commissario Prefettizio per tenere la ge- 
stione provvisoria del Comune ; caso diverso 

cui 

Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima   

| DIARIO SACRO. 
Mercoledì 14 — s. Valeriaio. 

Fiere e mercati della Provincia 

Mortegliano, Casarsa, Oderzo. 

La relazione del Consiglio Comunale, 
Crediamo doveroso sunteggiare la rela- 

gnano ed illustrano i più 
importanti oggetti costi all’ordine del giorno 
del prossimo Cons glio Comunale. 

Abbiamo già riassunto il Bilancio preven- 
tivo dell’Ospitale ed oggi passiamo a 

L'acquisto. di una pompa a vapore per è 
pompieri. 

Tempo fa il Covsiglio Comunale nominava 
una Commissione ché studiasse e potesse 
pronunciarsi sulla questione che era stata 
sollevata al Comune per l’acquisto di una 
pompa a vapore. 
° E la Commissione, press in esame le 
varie offerte pervenute a questo. Municipio 
e precisamente : 

I. della ditta Merryweather aud Sons di 
Londra ; 

II. Shanid-Maso.i di Londra : 
III. Koaust di Vienna; 
VI. Czermack di Teplitz in Boemia; 

ditte tutte che godono il primato in ‘tali 
macchine, raffrontate le offerte fra loro e 
separatimelite lù riguardò al tibò diverso; 
alla potenza di gelto, al più pratico e per- 
fetto funzionamento; richiesto ed avute 
ulteriori e più preci se informazioni sia in 
riguardo ad alcuni dati che al prezzo til- 
timo a netto di sconto per il quale alle 
‘condizioni fissate dalla Commissione ver- 
rebbe fornita la pompa; esprime avviso sia 
da preferirsi fra: tutte la macchina pre- 
sentata dalla Ditta: 

Merryweather and Sons di Londra rap- 
presentata in Italia dalla Ditta Grimaldi 
di Genova. 

Tale pompa a vapore è a due cilindri, 
ha la portata di litri 1000 al minuto primo, 
l’altezza di getto di metri 40, 1’ aspiraziene 
fino a metri 7.50; va ia pressione entro 
10 minuti ed il governo del fuoco può es- 
sere fatto anche di corsa; alimenta con- 
temporaneamente fino a sei getti. 

Come da lettere in data £ 
sato la Ditta si impegna di fornire la mac 
china entro cento giorni dall’ordinazione, 
ranca di ogni spesa sul posto di. esperi- 
mento compreso, . tre a tutti gli accessori 
elencati in catalcz0, metri lineari otto di 
tubo aspirante muito dei relativi accotà 
di bronzo, mette: 
ministrazione Corn:unale per un periodo di 
cinque giorni un meccanico affinchè abbia 
ad esser istruito il personale cho verrà è 
tale macchina destinato. 

Il prezzo definitivo richiesto è di lire 
13250 da pagarsi 

un terzo appena effettuato il collatido : 
un terzo tre mesi dopo il collaudo ; 
un terzo nel 1910 ad un’anno dalia? 

a Udine della macchina. 
La Commissione dall’esame dei vari pro- 

getti ebbe a pronunciarsi all’unanimità in 
favore della ditta ‘Merryweather aud Sons. 
di Londra. 

L’ impegnativa ultima della stessa ditta 
presentata in data 27 Gennaio manca del 
visto del solo Ingegnere Cuduguello perchè 
assente. 

E la Commissione presenta un ordine 
del giorno che sancisca il suo verdetto in 
proposito a questo acquisto. 

Nuova tubuiatura d’acquedotto. 
I candelabri di Fazza Vittorio Emanuel. 

Una relazione «poposita spiega la neces- 
sità di collegare lu tubulatura dell’acque- 
dotto lungo la strada del « Pulfaro » dalla 
scuola Comunale di S. Gottardo all’abitato 
presso la ex Chiesa — spesa, L. 4200 — 
per equilibrare la pressione delle due tu- 
bulature ed assicurate il carico d’acqua 
necessaria alla fornitura delle foritabelle 
pubbliche ed alle utenze private di Godia, 
di Beivars, di S. Gottardo, della Buse dai 
verîs, di Laipacco: luoghi suburbani che 
si fanno di giotno in giorid più povolosi. 

Viene poi la questione dei candelabri di 
Piazza Vittorio Emanuele, candelabri da 
tempo promessi per il decoro‘ della monu- 
mentale Piazza e finalmente in via di at- 
tuazione. 

Accompagnandola da breve relazione, la 
Giunta fa la propista .di spendere Li. 1540 
— e altre L. 680 vanno a carico della 
Società Friulana di elettricità — per de- 

corare i candelabri in Piazza Vittorio Ema- 
nuele conforme l tipo approvato dalla 
Commissione d’ornato. 

1 lavori in castello. 

Altra relazione accompagna la questione 
e la illustra circa i restauri resi necessari. 
al nostro Castello monumentale. 

Diamo qui l’elenco'dei singoli lavori che 
si dovrebbero fare con a fianco segnata la 
spesa preventivata. 

Sistemazione della fogna verso. 
la facciata - i I E 

Applicazione di tiranti nell’ala 
a levante +» 11103.40 

Coloritura degli stessi » 60.— 
Costruzione di armature per ; 

l’applicazione » 4000.— 
Riforma del muro fra il porti- so 

cato e la galleria Est 9300 
Sistemazione della galleria al i 

piano terra e delle Stabze 
ala Est. AE TA095,02 

Sistemazione dei mezzanini ala 

Bst SOPSXZICOZO 
Sistemazione galleria I.o piano 

ala Est » 380.66 
Sistemazione delle sale verso i 

facciata Est ». 1881.14 
Sistemazione II.o piano verso 

facciata Est >» 4800.79 
Sistemazione a complemento 

‘ &: scale secondarie >». 400.— 

27 getinaio pas: 

‘0 a disposizione dell’am-. 

  
  

  

Ci 
Robustamento della specola » 

  

3906.47 
Tinteggiatura degli ambienti >» 1300.— 
Sistemazione cortile e scoli 

d’acqua » 4000.— 
Lavori preparatori, assaggi, ac- 

quisto o noleggio attrezzi » —500.— 
Per impreviste, piccoli lavori, 

sorveglianza, assicurazione 3] 
operai, ecc. - » 4341.57| 

î 
ì 

  
Totale L. 60000.— | 

In base a questa cifra si indissero due | 
aste, una per i lavori di muratore, l’altra 
per quelli di fabbro. 

L'offerta più vantaggiosa nei riguardi 
della forniturà dei materiali e della mano 
d’opera è quella della ditta D’Aronco e nei 
riguardi della fornitura del ferro lavorato 
è quello della ditta @. B. Bertoli ché ri- 
‘bassano il primo di 8.25 per Seno, il se-_ 
condo di 11 per cento. 

Per cui il Consiglio Comunale Li. 
un ordine del giorno che delibererebbe : 

I. di autorizzate la esecuzione nel Ci- 
vico Castello dei lavori sopraelencati. con 
la spesa preavvisata dalla perizia, redatta 
dall’ Ingegner Capo del Comune, di corm- 
plessive lire 60000. 

II. di affidare la fornitura dei materiali 
e la mano l’opera alla ditta D’Aronco e 
qualla del na lavorato alla ditta G. B. 
liertoli alle condizioni sopratrascritte, chie- 
dendo in proposito all’ Ill.mo signor Pre- 
fetto della Provibcia la necessaria autoriz- 
zazione alla trattativa privata. 

  

A Latisana 
P. ci manda: 
Erano passati quei tempi, in cui partire 

veniva 

Lie ferrovie che 
da Udine per recarsi a Latisana, 
considerata una impresa. 
oggi si allacciano dappertutto hanno tolto — 

una sola queste molestie. Ciò malgrado, 
volta nella mia gioventù aveva veduto 
quella ridente cittadina. 

Dopo forse 30 anni, mi invitò a tornarvi 
i una seconda volta il giorno di Pasqua in 
quest’anno, E un avvenimento s ilenne che 

i ebbe luogo fra quella popolazione, di cui 
anzi ne fu a parte, 
poche ore di treno: 

Alle antiche glorie dei Latisanesi si ap 
giungeva una nuova: Essi ieri poterono 
vedere il loro Abate-Parreco, colle insegne 
prelatizie, celebrare il Suo primo pontifi- 
cale: Era tanto che se ne interessavano ; 
pure per uno od altro accidente, la cosa 
andò in lungo, ma finalmente, or "fa qual: 
che mese il Pontefice, Pio X soddisfece i 
loro desideri appoggiati da S. E. l’Arci- 
vescovo Pietro Zimburlini, e 
Francesco Masini, per se e successori, ri- 
cevette il titolo di Protonotario Apostolico 
ad instàar Partecipantium. Era quindi na- 
turale chè tutti fossero in festa. 

‘ Il loro pastore mentre preceduto dalla 
musica; da numerosi confratelli delle varie 
associazioni religiose, dal Clero processional- 

mi resero grate le 

i mente si dirigeva alla chiesa tanti del po- 

Giunta prov. amministrativa 
Seduta del 10. 

Affuri approvati. — Treppo Carnico. 
Transazione per diritti immobiliari con Bi- 
ritusso Ant. — Tramonti di Sopta. Foglio 
detrazione L. 110. — Gonars. Aumesto 
salario allo stradino. — Prato Carnico. Ca- 
pitolato ostettico. — Villa Santina. Con- 
cessione 50. piante di pino alla Società Idro 
Elettrica Gortana. — Mortegliano. Conc: s- 
sione di area pubblica al march. Mangpili. 
— Maniago. Reg. daziario. — Pordenone. 
Pagamento indennizzo. — Comeglians. R*g 
per le Mappe Comunali. — Gemona, As- 
sunzione a carico del Comune del contri- 
buto Cassa perisioni del vice-segretario. — 
Codroipo. Mutui per le scuole. — Trice: 
simo. Modifiche al Reg.to degli impiegati 
comunali. — Pordenone. Manutenzione 
stradale a trattativa privata. — Villa Saa- 
tina. Concessione di 10 piante per restauro 
strada Cimitero. — Varmo; Pocenia. Bi- 
lancio 1909. Appreva autorizzando l’ecce- 
denza sovrimposta i Bilanci 1909 di Ovaro 
e Gemona. 

Decisioni varie. — Castelnuovo. Acqui- 
sto fondi per erezione fabbricato scolastico 
(parere favorevole), — Udine. Acquisto 
terteno dal sigior Lelio Casarsa. (parere 
favorevole). 

A Santa Caterina 

La tradizione secolare; favorita da un 

tempo splendide, richiamò ieri sui prati di 
S. Caterina numerosissimi cittadini d’ogni 
età e sesso per festeggiare la rinascente 
primavera in questa radiosa festa di fiori 
e di sole. iv 

Il viale Venezia fu fino a tarda 
fiequentatissimo da podisti, ciclisti, 
mobili, carrozze, 

sera 
auto- 

charrettes e ‘ giardinie: e 
    

che rendevano al viale una fisionomia di 
strana galezza. 

I vari chioschi eretti sui prati non è a 
i dire che fecero affaron!. 

La festa di beneficénza. 
Verso le 9 di domenica si è inauguraia ‘ 

la fiera di beneficenza in Piazza Vittorio 
E. I molti doni, parecchi dei quali splen- 
didi per eleganza e ricchezza attiravano la 
curiosità è la « gola », di tutti quanti. 

I botteghini dove si vendevano i biglietti 
erano presi coma d’assalto; verso la sera 
di domenica già la maggior parte dei pre- 
mi era stata esaurita. 

Durante la giornata prestarono servizio 
le bande Carlo Facci e 79.0 fanteria, 

Durante la mattinata di ieri suonò la 
-barida gel Ricreatorio Facci. 

Però poca e nulla fu l’atiimazione iv 
‘Piazza Vittorio Emanuele. 

era esaurita anche la | dis: Lo 
i difetti che scomparirauno certo alla replica 

Esauriti i regali, 
curiosità. 

i polo fiancheggiavan la strada e tanti già 
entrati nel recinto sacro lo avevano riem- 
pito così da rendere impossibile l’entrarvi 
a quei molti che dovettero soffrire la di- 
spiacenza di starsene al di ‘fuori. 

Nulla dirò della musica eseguita durante 
la messa, nulla del rito sacro, praticato 
con esattezza. In quella vece ricorderò l’in- 
dovinato discorso che Monsignore tenne al 
suo popolo. 

Quando, dopo il Vangelo, accompagnato 
dal cerimovista, con la mitra in capo attra. 
versava il coro per ascendere in sull’am- 
bone, la religiosa aspettativa si leggeva sul 
volto di tutti. Bd egli parlò intrecciando 
abilmente la festa universale dei Cristiani, 
che ricordano la resurrezione di Gesù Cri- 
sto, con quella speciale dei Latisanesi che 
affermano la religione ereditata dai loto 
avi con lo stringersi, pieni di santa gioia, 
intorno al loro pastore innalzato; conforme 
al loro desideri, a maggiori onori ecclesia- 
stici, sicchè Latisana; che ricorda nella 
storia del suo passato pagine gloriose nel- 
l’ordine civile e rel:gioso, oggi a ragione va 
lieta per un nuovo suo lustro, che ben si 
addiceva ad una chiesa non seconda a ve’ 
run’altra nella vasta Diocesi Udinese. 

Va da se che Monsignore espresse i suoi 
sensi di gratitudine ed i suoi ringrazia- 
menti verso tutte le persone che in qua- 
lunque modo concorsero .e cooperarono a 
tanto onore della Ch'esa di Latisana. Il di- 
scorso incontrò il gradimento di tutti e a 
tutti soddisfece. 

Mentre la solennità di ieri serve a mag- 
. giormente stringere. il mutuo affetto tra il 
popolo ed il pastore, io auguro a questo 
possa godere a lunghi anni la salute che 
gode di presente, affinchè, impiegando lo 
zelo che lo distingue al bene delle anime, 
dopo avere goduto in terra gli onori pre- 
mio di sue virtù, un giorno in cielo abbia 
a cambiare le glorie fugaci con le eterne, 

Udine, 12 aprile 1909. È; 

Scubla di infermiere. 
Sabato scorso, alla presenza anche del 

senatore di Prampero; si chiuse il corso 
teorico di medicics pratica per infermeria. 

: Notianio che il corso fu sempre frequen- 

  
L’utile della fiera, che non si conosce an- Î 

c..a se non approssims itivamente, supera le 
EGLI delia lite. 

Una festa alla ferriera 
Ieri alle 10 ebba luogo Vl inaugurazione 

della bandiera della Società di Previdenz 
fra gli operai della Ferriera. 

A nome del Consiglio d’ Amministrazione 
il cav. Tita Volpe porse per primo un af 
fettuoso saluto alla bandiera che è simbolo 
di fratellanza, di solidarietà e di saggezza. 

| Parlò poscia cori la abituale facondia 
l’avv. Caratti e poi il presidente della So- 
cietà sig. Tuzzi. 

Tutti i vari 
applauditi. 

Dopo la cerimonia il fu sr 

oratori furono Vivamente 

.un sontuoso lunch alla massa operaia e ad 
alcuni invitati. 

La festa operaia 1aReiò in tutti la mi- 
glior impressione. 

Un operaio d’Ovaro arrestato a Trieste. 

Certo Del Missier d’Ovaro venne arre- 
| stato su denuncia della sua ex-fidanzata da. 
Conegliano. Costei che convisse illecita- 
mente con lui, ed ebbs anche due figli, fu 
costretta a lasciarlo; per continui maltrat- 
tamenti e minacce. Un giorno, mentr’era 
in istato interessante il Delmissier tentò 
affogarla in un torrente. La povera donna 
affidati i suoi due figli alla mamma, era 
venuta a Trieste, come po:tatrice di malta. 
La vide 

  

il Pelmissier e la minacciò di 
i morte se non si ricongiungeva con lui. Ed 
i ella lo denunciò, 

tato da numerose signore e signorine. 

« S. Pancrazio ». 

Molto pubblico; nonostante la gita a 
S. Catterina, la Mignon, e... altri diver- 
sivi, assistette ieri alla prima rappresenta- 
zione di S. Pancrazio, allestita per cura 
del Circolo Giovanile d. c., al Teatrigzo del 
Carmine. 

Lodevolissima e compita la m:ssa in scen 
tanto più mirabile in quanto chè superò 
le difficoltà dell’ angustia dl palcoscenico. 
Gli attori, compresi della loro parte, fu- 
rono degni di lode, e alcuni, muovi, addi- 
mostrarono ottime qualità ‘recitative, I 
dramma piacque, e piacqua l’esecuzione. 
Qualche attore peccò di pronuncia troppo 
frettolosa e di poco affiatamento, ma sono 

che verrà data, crediamo, domenica p. v. 
Di applausi il pubblico non fu avaro. 

Ed applausi spontanei ebbero pure iiegli 
intermezzi il gruppo mandolinistico Asti 
Lodovico, Asti Umberto, Placenzotto Mario, 
Bisoffi Giulio, Merli Vincenzo. 

Ferimento accidentale od agg‘essione ? 

Ieri sera venne trovato in un fysso presso 
i casali di Laipacco ii facchino Elegante 
Luigi di 32 anni ferito gravemente all’ in- 
guine nella regione sinistra con arma da 
‘taglio. 

Avvertite si recarono sul luogo due 
guardie di P. S. in borghese con vettura 
le quali provyvidero al trasporto dell’ infe- 
lice all’ ospedale. Quivi fu accolto d’ ur- 
genza dal medico dott. Marzuttini che si 
riservò la prognosi del ferimento. 

Alle guardie che l’ interrogarono, l’Ele- 
gante dapprima non volle rispondere e poi 
ficì per dire che si era ferito accidental- 
mente tagliando un gelso. 

Tale versione però noa parrebbe probabile. 

Dita concittalina premiata. 

Ci si informa che il sig. Ligugnana Um- 
berto, che ha negozio di generi alimentari. 

‘i ia via Daniele Manin, all'esposizione in- 
ternazionale d’arte, commercio e industria, 
testè chiusasi a Roma, ha ottenuto il mas- 
simo premio: diploma d’onore e Croce in- 
signe al merito. 

Al sig. Ligugnana, uno dei più giovani 
ed intraprendenti commercianti della città, 
inviamo noi pure per la splendida onori- 
ficenza conseguita le nostre congratulaziozi. 

fi i. ti, L. ZAPPAROLI, quidità 
Visite: tutti i giotni = Udine Gra Aquileia 06 - Telefono 347 
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Sottoserizione dei cattolici. friulani 
‘per l’incremento della azione 

e della stampa cattolica 

XV. LISTA. 

«Somma antecedente L. 3428,31 
Don Giacomo Mansutti 6 Fami- 

glia da Tricesimo conoscendo | 
impellente bisogno di sana e 
santa propaganda di buona 
Stampa e augurando nel clero 
e forte popolo friulano solida- 
rietà d’idee e principi nelle 
lotte per la Fede e per la 

  

| patria, porgo IL.a offerta » 5.00 
ooperativa catt. di Raccolana e i 
Chiusaforte, contributo 1909 » 3.00 

Guerra D. Angelo Cooperat. di 3 
Chiusaforte 0 3.00 

Dell’Angelo D. Liberale parroco 
di Talmassons » 7.00 

Olivo D. Luigi Capp. di Tal- 
Massons »d 5.00 

Carussi D. Litigi C pp. di Flu- 
Mignano - » 5.00 

Zoratti D. Arinibale » 200 

D, Manganotti i » 2.00 
Calligaro Mattia di Buia » 1:35 
Pollidoro D. Raffaele parroco di 

; Ialmico i » 10.00 
Società catt. di mitua assicut. 

bovina di Ialmico, contributo 
3.00 pel 1909. È 

Totale L. 3474.66 
csa 

Insisto! 
IL CLERO E L’AZIONE SOCIALE. 

Egregio e caro Iohn, 

3 Dunque a te non garba completamente 
ìl Mio articolo « E ci sapremo difendere »: 
ne dissenti Ià dove io affermavo che l’or- 
Sanzzazione sociale « non si può preten- 
ere da tutti i sacerdoti, si può pretendere 

SNZi da pochi»; E opponi al mio asserto: 
“Senza la iniziativa del clero e la sua coo- 
Perazione resterebbero vani gli sforzi dei 
Propagandisti ». 

Perinetta Ichù che io adduca gli argo- 
Menti in sostegno della mia tesi, per poi 
Venire a confutare i suoi. Un argomento 
me lo offri tti stesso che scrivi (riferendoti 
al Clero): 

«Fino a quando il propagandista sarà 
per molti una vox clamans in deserto è 
azione cattolica un fenomeno materiale 

Cile si deve subire anzi che accogliere e 
Propugnare ; fino a quando vi saranno dei. 
Paesi dove si tiene una posizione neutra 
în fatto di azione cattolica, o peggio ansota 
là si ostacola addutendo dei motivi futili 
Cie non hanno la ragion d’ essere; fino a 
Quando 8° esiterà non solo a costituire una 
Istituzione qualsiasi tra le più semplici ma 
S! tralascierà di raccomandare l’ istituzione 
Più vitale diocesana qual’è il Segretariato 
del popolo preferendo tener in deposito un 
abno per l’altro l’aureo opuscoletto « Al- 
Manacco per 1° emigrante »; fino a quando 
dall’ ideale ‘alla pratica vi sarà questo 
A0I8S0,..., », 

Leggendo questa lunga tua protasi io mi 
aSHettava questa conclusione limpida, spon- 
fanea : « dal Clero ron si può attendere 
Organizzazione: occorrono quindi i pro 

Pagandisti ». Invece l’apodosi inaspettat 
© Questa; «l’opera di citiqlianta propàa 
SIA sarà inutile». Non. mi par logic. 
do udere all’ inutilità dei propagandisti 

a constatazione dell’atteggiamento del 
lero. Ne convieni Iohn ? 

pia De d'accordo aduoque nell’affer 
Ma di Pochi frentti dell’azione del Cler. 

no i negli apprerzamenti : tù 

to 1, 19 giustifico: tu attribu sci a mala 
tà od ignavia, io a fatalità di 

erchè un g i ) | 
ganizza e so 

dizioni : 

acerdote in un paese possa or- 
no necessarie le seguenti con- 

STRA Lo Che il sacerdote abbia :compe- 
nomici del > nel conoscera i bisogni eco- 
n E _ paese, (questo è facile più al 
DÌ magic al altri); ma non solo: suche 
sod È sociale non basta la diagnosi, 
enosi S AE fare la prognosi, e la pro- 
ich TE Qual’ è 1° istituzione 

località © Di sentito il bisogno in questa 
caugri She risposta è fieressarid; a deve 
SR esatta, per moti partorire 

morto fine. condannate «all otisia. ed alla 
Sabila li nascita, IH.o E° inilispan- 
CH i altra competenza: la competenza 
di e ed amministrazione 
Diù i istituita. E qilesta è ancora 
che più dI erte associazioni ( quelle 
Sh0 ERA Io al bisogni del no- 
tive di ei e Casse Rurali e Je Cocpera- 
ne So La Cassa Rarale dominda 

di God eriza bancaria; la Conperativa 
Ni SS 9 una competenza commerciale. 

di ni sono pretendere queste competenze 
, MU 1 sacerdoti? Ca - O noù invece dai pa- 

toscritto che n° hiano il bernocolo ? Il sot 
a parte la IDE ZRORE Petenta j p la modestia — è com 

i na teorica, ma è incom- 
Proprio in O — e qui a parte l'amor pro- 
merciale ip ana finanziaria e com- 

Sabile - o Lo Altra condizione indispen- 
lavno il { tempo. Non tutti i sacerdoti 
tuals cd PRE sufficiente. La cura spiri- 

i minunum di studio che impone 
a loro ERA 

° POsIZIone sociale, assorbono tutta la 
loro attivi nerd 
Autorità 

Sizioni limi 
sot 
Doo norme. Disposizioni che io non 
riti gi anni comprendere e che forse 
egli ca 0881 Invece, grazie al senno 
riserve n ee benissimo e lodo senza 
vosto xa al resto il campo spirituale è così 
lica ; Se s1 potesse fare l’azione catto- 
tesse far eno il Clero; e lo si po- 
delle ani sdicare completamente alla cura 
BUAdAgNAt ci sarebbe tanto ma tanto di 
indispeni DS IV.o Ultima delle condizioni 
si pregiati $ che il Paese è 1’ istituzione 
Inoghi n ] pere dell SEI Iti diversi 

Possono “ Inoltestio a i n usa personali-tradizio- 

Ditta €, 

ecclesiastica lia emanate dispo- 

  

Cose. . 

tà. Ed è tanto vero questo che: 

tanti al Clero l’attività sociale 

PRESTARE 

  

nali-locali-accidentali) all’opsra del Clero, 
specie se questi 4scè di sicristia. Si otga- 
nizzerebbe anche cristianimente, purchè 
fosse il laito a spingo:tla. Vi sono dei luo- 
ghi in cui. la. popolazione non fa nulla 
sanza il prete: ima qui sono ancli’ id a dite 
che il prete entri, che il pr:te deve en- 
trare. Ci sono poi delle istituzioni, come 
le cooperative di consumo, le organizza- 
zioni di classe, che il prete 90 volte su 
cento non può fondare, perchè si creerebbe 
un partito anticlericale contro, partito che 
colle aderenze, per varie circostanze, può 
diventare terribile, con grande danno spi- 
rituale. Ora tra due mali, lo spirituale e 
l’ economico, è preferibile lo statu quo di 
questo. 

E’ per questi motivi che io giudico di 
necessità imprescindibile l’opera di propa- 
gandisti, che abbiano una zona limitata 
d’azione: di propagandisti competenti, che 
possano costituire un centro di infofma- 
zioni, consigli e direzioni tecniche. 

Non occorre un propagandista per paese: 
sono tanto facili le comunicazioni personali 
e grafiche che un propagandista, compe- 
terite in data materia, può servire coma 
tecnico, a tutta la diocesi. Il tuo dilemma 
caro John, non è proprio b.forcuto. 

Colla necessità dei propagandisti non 
escludo l’opera del clero: esso servirà 
sempre mirabilmente comè centro informa- 
tore, e in tutte le altre modalità consentite 
dalle condizioni esposte da me sopra. E 

T convengo che senza la cooperazione pru- 

dente, avveduta, fedele del Clero, il pro- 
pagandista possa fare appena metà di quello 
che altrimenti potrebbe compiere. 

Ma ha pur detto il Papa che il pfete 
esca di sacristia? — mi dirai. Sì: ma a 
scopo di bene, ad edificare, a Costruire: 
non a ruinare 8 svellere. E poi credo an- 
ch'io che nel periodo di transizione, nel 
l’ infanzia dell’azione nostra, una larga 
partecipazione del Clero sia indispensabile. 

Ora secondo -me è dovere di tutti i cat- 
tolici coscienti e specie del Clero di fornire 

i mezzi per poter mettere a fianco del- 

l’amico comune dott. Biavaschi due o tre 

altre persone; come lui animate di zelo, 

coraggiose contro gli ostacoli, che non per- 

donanò alla fatica; teciici competenti in 

un dato ramo come il Biavaschi lo è nelle 

questioni concernenti l’Emigrazione, per 

le Cassa Operaie, le Società di Mutuo Soc- 
corso ecc., ognuno nel suo campo. 
0 così, e subito: o l’ Estrema ci spo 

glierà e ci sopprimerà, coi lo ha so- 
lennemente promes:o alla Camsta. E meglio 
spogliarci spontaneamente da hbi, cattolici, 
d’una somma che può psrere ùn sacrificia, 
per pochi anni, che subire tina spoglia- 
zioné centuplicata e violenta, che essere 
soppressi. Facciamo subito, presto: cggi 
abbiamo un Governo che ci concede la li- 
bertà comune: di qui a cinque ann', mon- 
tando la marea sovversiva; sé non avremo 
certo ina maggioranza d’ E:tfema, potrem 
mo-avere un Governo che ci neghi la libertà. 

Non gittiamo via denaro, dando alla sot- 
tiscrizione solo trè e cinque lite: ci condan- 
niamo così a darne tre e cinque sempre; 
e saranno ssmpre gittato, e saremo sempre 
da capo. i Regolo. 

ion 

CRONACA RELIGIOSA 

In Duoitio — affollato — domenica Sua 
Hec.za Mons. Zamburlini tenne il consu to 
Pontifical®. Poi, essendo indisposto, tenne 
breve Omelia ed impartì quiadi la bene- 
dizione. B=ve eseguita la Messa di Th. 
Allef tl Aufe!sar a 4 voci pari cén organ: 
e piccola orchestra. Anche ai Vesperi si 
pustò ottima musica. i 

I*ri il Queres:malista Padre Giovanni da 
Napoli tenne l’uitimo discorso. L’orat re 
piacque assii in tutta la prediGizione qua 
dragesimale, e fece accorrere molto pub 
blico ad udire la sua parola. 

Noi gli auguriamo sinerramehte che possa 
ottenere in città più importanti della no- 
Stra i frutti otienuti ad Udine. 

ARTE E SPETTACOLI 

TEATRO SOCIALE. 
La «< pramiére» di « Mignon». 

La sera di Pasqua al Teatro Sociale ebb- 
luogo l’annunciata premitre di Mignon. Il 
teatro presentava ua magnifico colpo d'oc 
chio ; non uu posto era vuoto fisllà plate: 
e nei palehi; il losgione era pure atfoHi 
tissim».. Notavasi tra altro lb. sf ggio di 
eleganti fozlettes primaverili. 

Della Mignon, epera già vecchia, tdi 
non faiem» qui la critica; il trioofo cenh 
cui percorse il mbnlo né tick abbastanza 
di questa composizione delicata, in ètit la 
musica spesso idillitc1 e santimentale tr. è 
e.l aff.scina, ma in cul i recitativi. abbon- 
daro f.fss troppo ed arieggiario assai quelli 

del Barbiere di Siviglia del nostro Ressini. 
Nonostante tutto questo, la musica di 

Mignon però è una musica cha piace ; tolte 
alcune pagine del pritno atto, troppo mo- 
notano; si trova nel resto una drammati- 
cità di scene incalzanti rese a meraviglia 
dallo spartito. Ed eceo perchè domenica 
sera l’applauso fu frequente, continuo, en- 
tusiastico. 

Dalla Stnfoma-Preludio, che riunisce i 
migliori motivi dell’opera e che fu applau 
ditissima, via via ih tutta l’opera i punti 
più salienti furono gustati assai dal pub- 
blico che non si stancava di applaudire. 

Però, ad essere frauchi, il maestro Gial- 
dini, avvezzo ad altri trionfi nella sua 
lunga e gloriosa carriera artistica, non potò 
ancora, dato il brevissimo tempo delle prove, 
affilate prima ad altri, e le naturali titu- 
banze della prima serata, ottenere dall’or- 
chestra . tutti quelli effetti di coloritura e 
di risalto che avremmo desiderato. 

Venendo agli artisti, Mignon fu inter- 

  

  

| pretata dalla celebre Marta Kurelich-Kurner 
chè fi aminirevole per la voce squisita, la 
‘scena perfetta, l'educazione fine; i primi | 
applausi toccarono a lei» nella romanza. ' 

  

  

Ih EReCIATS 
cd a 

Non conosci il bel suol; è poi via via, 
fino. al terzetto finile dell’opera, fu fatta 
segno all’approvazione continua del pub- | 
blico. 

Anche la parte di /%/ina ha trovat>: una 
eccellente ititerprete tiella signora Atnelia 
Canuti; la Canuti possiede una voce di 
contralto fortissima e nelle vibrazioni più 
agili sa. rendere con poco sforzo apparente 
le note.più acute che voce umana possa 
avere nel suo registro. 

Il basso Cacialli rese con buona voce, 
ottimamente edilcita, la parte di Lotarso. 
Peccato che il personaggio del dramma 
abbia quella monotona sequela di recita- 
tivi ifi tutto il lavoro e non si affermi in. 
uno spicco drammatico che possa meglio 
far comprendere al pubblico l’arte del 
sig. Cacialli e gustarne di più la bella voce 
pastosa e sonora, - 

Ottimo Guglielmo, fu il tenore Damma- 
co ch3 ha una voce d’un timbro gratis- 
simo; a lui giovane ancora d’anni ed ap- 
pena iniziato nella carriera artistica, noi 
facciamo i migliori pronostici per uno splen- 
dido avvenire, 

La signora Ada Paggi nelle vesti di Fe- 
derico fu buona assal,; specie sè sì tiene 
conto che è la prima volta in cui si pre- 
senta al pubblico: anche per lei ci esce 
di penna volentieri l’augurio di una car- 

riera brillante. — Ò 
Nelle rispettive parti di Laerte e Giarno 

furono a posto i sigg. Buganelli e Stagno. 
Dei ceri, diretti dal maestro Benocchi 

non possiamo che dit bene. 
L'allestimento scenico è decoroso. 

3 Da aiar: VU?) 
Ieri sera seguì la seconda rappresenta. 

zione con tinnovato successo. 
Questa sera riposo. .Domani e giovedì 

nuove rappresentazioni, 
  

Azzani Augusto d. gerente responsabile. 
Udite, tip. del « Urociato ». 
  

  

    
Oggi, munito di tuttii copfurti religiosi; 

dopo breve malattia passava a miglior vita 
Mo Riga 

D. PIETRO CHER 
Vicario di Casariis. 

I furiérali seguiranno mercoledì p. v. alle 
ore 10 nt. 

I congiunti e Corfratelli ne danao aldo- 
lorati il triste annuuzio, con invito a pren- 

dere partie alla mesta Funzione. 

Cesariis, 12 Aprile. 

  

    
  

  

55 î 
Una Levatrice ha 

consia:alo quale 6 C
r
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il Rimedio efficace 
nelle Malattie 
-- GGaurionti -- 

È Torino, Via Ormea, 3, 

“Ho censtatato più 
volte che la Emulsione 
SCOTT dà sempre ri- 
sultati soddisfacenti 
tanto in gestanti come 
in puerpere, sia affette 
da semplice anemia 
che da forme più gravi 
di esaurimento orga- 
nico. Io la ritengo un 
ottimo preparato che 
ha il merito di essere 
anche facilmente dige- 
ribile e quindi la con- 
siglio a tutte le per- 
sone deboli, nonchè ai 
bambini affine di pre- 
venire in essi le mani- 
festazioni di rachitis- 
mo o di scrofola.” 

Rosita Pozzo Malerba 
Levatricè Approvata. 

Lè signore delicate possono 
prendere con facilità la Emul- 

EB sione SCOTT e digeritla senza 
il minor disturbo, e così pure i 
bambini i quali. sì abituano 
subito e la chiedono poi essi 
stessi. Nessuna malattia durà a 
lungo fiella casa dove sl usa la 

EMULSIONE 

TAL 
Purezza ed efficacia dei compo- 
nenti, resi di sapore gradevole e 
di completa digeribilità col pro- 
eesso esclusivo di SCOTT, sono 
i fattori della superiorità della 

Emulsione SCOTT 
su tutte le altre 
preparazion i conge- 
neri. Da ciò la ne- 
cessità di badare 
che sulla fasciatura 
delle bottiglie vi sia 
la marca di garan- 
zià, “pescatore con 
un grosso merluzzo 
sul dorso.” 
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La Emulsiornie SCOTT tro: 

vasi in tutte le Farmacie, 

a——=& 
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UDINE — 
Trovansi le rinomate 

fresche tutti i giorni. 

modicissimi. 

    

  

ro onrese NI E ARTT 

ATA: . 

se PREMIATA PASTICCIERIA è CONFETTERIA ss 
GIROLAMO BARBARO 

Telefono 2.33 

Di assumono spedizioni anche per l’ Estero. 
Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOCCOLATO 
Servizi. per NOZZE — BATTESIMI in Città e Provincia a prezzi 

Rie e OTTO UROS OO en 

PREMIATO STABIL O 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO. 

RIS RNE 

  

ISILICION 

    

o 
o
o
o
.
 ©
 

WC TEA RESI 

IMENTO 

SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 
alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame in Udiné, Vià della Posta — Palazzo Banca Popolare. 

  

  

«sn x è 
Municipio di Udine, 

Soho aperte le istrizioni per i suotatori 
della ricostituenda Banda Cittadina, Guloro 

‘che intendono parteciparvi devono presen- 
tare la loro domanda alla Segreteria del 
Municipio non più tardi delle oré 16 del 
giorno 15 corr. Gli aspitauti dovranno in 
seguito sottoporsi dd una preva pratica del 
loro istrumento. 

  

  

è IRE LINA 

Ugo Èr ettig ! 

  

"Cav. Dott. 
specialista malattie donhé è bambini 

del 
Dott.. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 

Consultazioni hell’ ex Ambulatorio 

13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
zzis, N. 1, Telefono 3.74 

ws x Ed NEI III      SARAI 

  

  

  

Quale aperalivo 6 tonico preferite. sempre 
vANARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e GREMESE - UDINE     
          

  

paterne      

i occhi 
i 

   

    

lo specialist d. GAMBAROTTO 
visa ia sua. Cheuteli, che Ha ssmbiat 
abitazione,  tresfetetidusi fell tnubta 
lo exwtru-ione Giosiò Cardusesi, che 

alla via CavallottE SPESI palazzi Perusin 
Gropplera, conii ‘e all 

  

lla stazione. 
   

  

TI ae Pa È o 3 

Per informazioni pi bs, a 
icila città. 

DSonptinurrà! 

persi nolle farmaci 

  

:fe i malati corde il 
ia mattina e.del po 

  

nall. nia 
NAEU8 078 

ieriggia, 
solito, 

  

VENSUDI Le FARMACIE 

a L.4,50 la scat.grande/ 
E , 

  

   

> 

ni
 ( 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

ella vista |. 

Mattoniera 
usata, di fabbrica Germanica, in buonissimo 
stato, produzione _ 20,000 pezzi al giorno, 
con carrello tagliatore, trasmissione ecc. si 
vende a condizioni vantaggiose. 

Manzoni — Udine, 

  

    

ATATAVATATAY bd ME RARARARA RI 
M MITI 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, serofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ece. 3 

‘Al flac. L 1.50 in tutte le farmaco 
Esportazione 

  

Per l’Italia A. MANZONÌ e C. Milano- È 
Roma - Genova: S 

  

RRARARARARAI 5 CATATATATATATA TATA VAVAVAVA". 
jB90GS2BLLIE 339 380STIAESLPS) 
NAARAARRARARAR, 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

  

   
   

  

     
  

  

  

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
«delle conosciute. 

Utilissima. nelle malattie della nelle 

e come tdepurativa del sangue. 

Bottiglia Coni. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

$ Unici concessionari A. MANZONI e È. 

MILANO; via S. Paolo; 11   
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. ROMA — stessa casa — GENOVA 
FRRETTRZIT IERI STAN REIT INR 

    
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

—=>_Ez» 

Specialità Broccati, Sioffe seta, Passamanfetia, Paramenti Sacri 

  

Seterie; Lanerie per signora, 

manifatture, -   
  

       
      

importantissimo assertimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
(0a, LL n o . . ' Stoffe uomo, Tele inglesi e no-. 

fa vY Ai Medi : A e ea strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
a ° POI AN: ‘ j nil L . sl = Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque. articolo 

Sa cati 7 

ate ———@etee-renerrova 

Per informazioni rivolgersi all’ Agenzia 
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Rue Perdonnet, ì 

   
   

   
      

      

   

   

  
    

ATTAOG    

   TITUENTE del SANGUE sz » 
Das? 

  

tagli stomachi piu evo e araland 

preparato del genere 

# alti 1 poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principi necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

  

postumi di febbri della malaria e in tutte Ie convalescenze di malattie acute e croniche. 

L
I
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SAR 
® 

   

      

Dirigersi esclusivamente ail’ Ufficio Centrale 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

5 TRA È Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 29 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA di 7 punti — Terza nacina. dopo la firma del gerenta 
i Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- | Pira i i : i WORNOSVI, Vittosio imanuelo, Gi ROMA VIA di SÌ Ò DACI OE IONE L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Crrpo 

ì BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - V 

è gi i (Ri «SRATUn& DI L)- Sai B55kd GRIEGRE: 73 ; 
33 & a vase di Fosioro-Ferro i À 
ii È, Caice-Chinina pura-Coca-Stricnina 

mig i 

EA s 7 I 1% Di SSA e del SISTEMA NERVOSO | 
R.icostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche 

ati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- (Prrscovanutienetaanian 
ace e pronto, che Medic! e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casì estremi e ribelli, a qualsiasi 

. . ' x . . x x . . . . 3 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perche è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre 

  

È | Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bot=. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese dei Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

5 Import..ute opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

   
          

  

Ra Varchi SES 

d'An ici A 
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ietra, 91 - VER 
IENNA - ZURIGO. 

pes 

   
    

         

  

scritto da tutti i Messe. 

   

  

   

ISCHIBOGENO! 

  

Ras fare Cano” , 

  

  
  

         autore, è anplicata 8 naggio del fias, di cui, a richiest sopra si ri 
n CRITERI a ES zERE SES 038 OSIO 35 x SOI RE IMRE IL EEA 

°-° MANZONI e ©, 

Tlmio silenz 
ragione o pretesto, No... ma al deliberato proposito di provare su di £ 
me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeuti:0, per poter attestarn 
in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 

ISTITUTO FISIOLOGICO. Senza alcuu dubbio, devo all'ISCH! 20g! Î 
(quaie da anni non ho mar avuto) iicGinit 

DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, È 
R. Università di Nagoii la quale era, in principio novembre, assai deperita, in seguito alla È 

grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. i 

   

  

NA, Via 5. Nicolò 14 - PARIGI, 

  

P unico premizto all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MiLANO 1906 coi 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alla distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche A 

L’ISCHIROGENO inscritto "nella Farmacopea Ufficiale f 
del Regno d’Italia ‘ privilegio di vio Le specialità!) è di un’ azione curativa $ 
assolutamente superiore a quella delle num: ose imitazioni. Ognuno crede poter & 
accreditare le sue specialità coi paroloni. ina i mali guariscono coi rimedi auten- # 
tici: el’ insordi spoceniatori della salute pubblica siamin vi raggiungeranno i meriti 
del’ ISCHIROGGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- 

Fceco quanto scrive lil usire Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano ditutti iProff.Univ. d'italia. i 

= Eeregio Signor Onorato Battista — Città i 
Aon lho ancora ringrazieta del dono gentilissimo, che v 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGE 
0 

5 == S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con 3 
rn (o " la massima stima Dev.mo &@. ALBINI Re 

GUARISCE: Neurasienia - Cio. cinia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - {"-# * © ost Napoli 30 gennaio 1899. Dirett. dell’Istituto dì Fis/ologia sperimentale nella R. Univ. & 
G u UÈ Emicrania-Malattie .; stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei i £ 

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbrain 1906. È 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottigiie del # 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. 
Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, & 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI É 

porta il facsimile, a salvaguardia del pubblico centro le sostituzioni e 

      

       

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di line» 

del giornale L. 2 — la riga contata. 

   
    

     

   

   

   

    
     

     

    

  

    

    

  

  

  

e in- 

nou deve aseriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra È 

  

   

    

{0 ii ricupero dell’appetito È 
rimento delle funzioni del- È 

  

  

MACCHINE SINGER E 

  

   

    

  

   

UNICO NEGOZIO ©’ 
= ; 26 

UDINE 

Yia Mercatovecchio N. 6 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1908 —   

  

«a 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRW 

TUTTI I MODELLI. PER L. Reb@ SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di- visitare i nostri Negozi 
‘per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte lie principali città d’Italia. 

WHEELER & WILSON 
+ 

2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

  

  

HEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 

Corso Vittorio Emanueio N. 58 

CIVEBAEE 

Via San Valentino È. 9 

  

    

  

   
    
   

      

   
       
   
    

    

   

      

     
   

         
          

     

    
    

a base di 

Ferro-China Rabarbaro 
| PREMIATO. i 

= con medaglia d'oro e diplomi d'onore     

    

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati. 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO a Un bicchiere prima dei pasti | 
» Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
  

Diga le demanda ileatita ! 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C. 

TR POTE NL IENE raga genna: 

  

      
    
  

| |n-_FOSFO-STRICNO-PEPTONE! 
ELISEO DEL LUPO 

x trionfa su tutti i preparati congeneri, è l' TONICO RICO: 
a STITUAHBIN'T EI per antonomasia. È 

3 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 
&i HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 

A manna, Minguxxini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È 

  

    caso 

| fa sparire RUGHE, 

  

  
   

   

   
    

ns si NSUPE va, 

ia pelle BIANCA, MORBDIE 
MACCHIE, ROSSORIN 

  

  

  

  

          
  

  

  

  

E'.della nota CASA ACHILLE BANFI 
Gi Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 
‘durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. 
Ti, Fa IMRE 

   

    

RABILE Xx 

  

     
   

      

    
    

      

i celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo $ 

4 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e # 
Hi rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di ; 

'NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, # ei (Taffetà 

  

  

  

3 sorprendere la buona fede dei consumatori.   

  

Il solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTE 
LS contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
2 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

i PARALISI ECCOSA CON VALESCENTI DEr QUAL» 3 RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in SI È 
& | cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

  

hi: S] ASI MORBO Î . È | di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
RICE TO - Le ; su # | di detto prodotto. | | SE i "72 ns nn 
s : : 5 5: ; i Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- . | È 

“È = 3 E 34 red 2 % ‘{ coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Lusers , 

al Trovasi in tutte le Farmacie. i 5 | Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a “ 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65, 

dei Touristes) 

  

          
  

Re E I la i torio Ora p Ii î 
PO | Riipo_p fPmano ì c Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaseutico Pacelli 

È E.I V DEEN > 

GNTAI (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
È stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la cariìe, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizicsamente: Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.—- ODONTAL (Polvere) L: 1.— 
per posta fr. 1.15. 

Guari ione “ara tit ed in breve /dopo 8 0 dieci giorni 
ii Sé. Mita ,; vede l’effetio benefico) dell’ane- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo 
circa) per posta franco |,. 2,65. 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto. 
n. 51, Livor: 0. — In Udina presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone ; 

RIE, RR I 

> = PESI m « ef N) BÈ ARTO di 

a 

- Frodotto brevettato 
x inta Latiaria di PR i ja della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescie} 

Aggiunto al latte: 
: E utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensubile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimi neile digestioni difft- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

+ Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI 0, - Chimici-Farmacisti 
. Milano-Roma-Genuva 

Istruzioni a richiesta 
Sì vende presso le principali Parmacie è Drogheri . 

srt     Telefono dell'UffiioPubblicitàA.Manz L
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Bottiglia litro o 

» IR litro. >» 2.80} 

    

  

   

   franco per posta 

d d, T) 7 O tl Vendita presso la Ditta 

i 1 LE A. MANZONI e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA. 

  

China 
Tonico-stomatico-ricostituente ed eccita l'appetito + 
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SORCI : Annunzi vari 

  

GRANI DI Ba REZIA AVVISI Fepnomici 
per ia distruzione. dei 

    

   

    

  
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. il 2 

  

| Vendesi presso A. Manzumi e C., 
Milano, Via S. Paolo, 11; Roma,         J'ontane Marose: e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 

o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano,     
    
  Callîista nat 

. Via Savorgnana N. 16 MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

         

ore 9 alle 17, — Si reca anche a | oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

E OMmicihnozi i soni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 3 ; ie; ; 

  

   

  

Fr Miseria — ni 9 nni idiozie 

Prezzo ‘cent. 70 la scatola L'ACQUA dl Onmina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

per posta cent. 85 zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50, la 

via di Pietra, 91; Genova, piazza || OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 

F R ANGCESCO COGOLO via S. Paolo, 11, il mastico per. porcellana L. 1.00, il vetro solubile | 
LD | cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. ai ei 

tiene aperto il suo gabinetto dalle maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

   

    

  

     

   

    

   
     

   

       

  

     

      
              

            

   
      

i (formula dell’illustre Professor GUIDO BACCELLI) 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica ! 

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 

tonico ricostituente del sangue 

  

    

  

    

      

Felice Bisleri e C. 
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